
Augusta. I ragazzi del Ruiz
portano  in  corsia  il
robottino  Nao:  venerdì  in
Pediatria
Ultimo atto del progetto di alternanza scuola-lavoro con un
ospite speciale. Venerdì mattina, nel reparto di pediatria
dell’Umberto  I,  insieme  ai  ragazzi  dell’istituto  Ruiz  di
Augusta ci sarà anche il robottino Nao, un “medico” molto
speciale.  Per  gli  studenti  è  un  ritorno  in  reparto,  per
l’incontro conclusivo del progetto “La Robotica in corsia – la
tecnologia al servizio del Territorio”.
Ad  accompagnarli,  il  dirigente  scolastico  Maria  Concetta
Castorina e il direttore generale facente funzioni dell’Asp di
Siracusa, Anselmo Madeddu.
Il progetto ha coinvolto sedici studenti delle quarte e quinte
classi del percorso Scienze applicate del Liceo Scientifico ed
è frutto di un protocollo d’intesa stipulato tra l’istituto
megarese e l’Asp di Siracusa.
Gli  studenti  hanno  portato  nel  reparto  di  Pediatria
dell’ospedale di Siracusa l’esperienza fatta all’interno del
laboratorio  di  robotica  del  Ruiz,  coinvolgendo  i  piccoli
pazienti  con  esperienze  divertenti  grazie  alla  robotica
educativa. Momenti di gioco assieme al robot Nao e ai piccoli
robot  Lego  Mindstorm  EV3  ma  anche  momenti  formativi  per
comunicare, condividere idee, confrontarsi ed imparare quanto
la  robotica  possa  essere  di  ausilio  anche  all’assistenza
sanitaria.
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Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
anche  Melilli  si  mette  di
traverso.  Provincia  senza
unità
Anche Melilli si mette di traverso e per il nuovo ospedale di
Siracusa  si  allontana  il  momento  della  realizzazione.  Il
Consiglio  comunale  ibleo  –  come  già  i  Comuni  della  zona
montana – ha votato contro la scelta della Pizzuta come area
per la costruzione della struttura sanitaria del capoluogo.
Con un atto di indirizzo votato all’unanimità si chiede “una
zona facilmente agevole per l’utenza, in contrasto con le
scelte non condivise e poco idonee, deliberate dal Consiglio
Comunale di Siracusa”.
Un secondo atto di indirizzo ha riguardato il potenziamento
dell’ospedale  Muscatello  di  Augusta  per  evitarne  un
declassamento  a  pronto  soccorso  d’emergenza.
GLi atti saranno inviati al presidente della Regione, alle
commissioni dell’Ars ed ai deputati regionali e nazionali del
siracusano.
Dopo anni di silenzio su di un tema centrale, molti centri
della  provincia  hanno  improvvisamente  ritrovato  la  parola
sotto quella che sembra una unica regia politica. Il rischio è
quello di fare il gioco di altre province – la vicina Catania
su tutto – anzichè lavorare di comune intento per migliorare
le  condizioni  della  provincia  di  Siracusa.  Enzo  Vinciullo
striglia tutti: “non rischiamo di perdere il finanziamento.
Costringiamo Musumeci a finanziare l’opera e dopo riapriamo i
tavoli  per  la  scelta  dell’area.  Così  si  sta  facendo  solo
favorendo la sanità etnea”.
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Attacco terroristico simulato
al  porto  di  Augusta:
massiccia  esercitazione  di
security
Esercitazione  antiterrorismo  oggi  in  porto  ad  Augusta.
Operazioni congiunte di security, antincendio, antinquinamento
ed evacuazione medica a regia congiunta (Capitaneria di Porto-
Guardia  Costiera  di  Augusta  e  dall’Ufficio  di  Polizia  di
Frontiera Marittima di Siracusa) sotto la supervisione della
Questura di Siracusa.
La conduzione è stata assicurata dalla sala operativa della
Capitaneria  di  Porto-Guardia  Costiera  di  Augusta,  in
composizione allargata a personale dell’Ufficio di Polizia di
Frontiera Marittima di Siracusa, dei Commissariati di P.S. di
Augusta e di Priolo Gargallo, della Sezione Operativa Navale
della  Guardia  di  Finanza  di  Siracusa,  delle  Compagnie
Carabinieri e Guardia di Finanza di Augusta, del Corpo di
Polizia Municipale di Augusta, e del Distaccamento Portuale
dei Vigili del Fuoco di Augusta.
Gli altri Enti coinvolti sono stati il Secondo Nucleo Aereo di
Catania  della  Guardia  Costiera,  la  Sesta  Squadriglia  di
Messina  della  Guardia  Costiera,  l’Agenzia  delle  Dogane  di
Augusta, il Servizio 118 di Siracusa, lo stabilimento Lukoil-
Isab, la Corporazione Piloti, il Gruppo Barcaioli, il Gruppo
Ormeggiatori,  la  Società  Rimorchiatori  Riuniti,  ed  altri
ancora.
L’esercitazione  ha  preso  avvio  da  un  simulato  attacco
terroristico,  posto  in  essere  da  un  commando  che  fatto
irruzione nella sede della Corporazione Piloti di Augusta,
prendendo in ostaggio le persone presenti. Utilizzando uno dei
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mezzi navali della Corporazione Piloti, con al seguito uno dei
piloti del porto, sequestrato, sono saliti a bordo di una
motocisterna  utilizzata  per  il  rifornimento  di  bunker  in
ambito portuale, sopraffacendo l’equipaggio, con lo scopo di
far  collidere  tale  motonave  contro  uno  dei  pontili
industriali.
Scattato l’allarme, una squadra di abbordaggio della Guardia
Costiera  ed  una  squadra  di  abbordaggio  della  Guardia  di
Finanza hanno fatto un blitz sulla nave, neutralizzando i
terroristi  e  liberando  l’equipaggio.  Dei  complici  dei
terroristi sono però riusciti, attraverso un attacco cyber, a
prendere, in remoto, il controllo della nave stessa, facendola
quindi collidere contro il pontile industriale. Nel mentre, è
anche scoppiata una bomba a bordo, precedentemente collocata,
da cui è derivato un incendio, uno sversamento di idrocarburi
in mare, ed il ferimento di un marittimo.
Sono stati fatti intervenire una motobarca dei Vigili del
Fuoco,  rimorchiatori  e  mezzi  dei  barcaioli  e  degli
ormeggiatori, mentre le ditte portuali che si occupano di
antinquinamento hanno provveduto a contenere la macchia di
prodotto idrocarburico, ed a bonificare l’area.
Un elicottero della Guardia Costiera ha, con il verricello e
con l’ausilio di un aero-soccorritore, recuperato il marittimo
infortunato,  dirigendosi  poi  verso  il  piazzale  sito  nella
nuova darsena, per il successivo affidamento ad un’ambulanza
del Servizio 118.
Nella  sede  della  Corporazione  Piloti,  una  squadra  della
Polizia di Stato, coadiuvata da una squadra della Guardia
Costiera, ha fatto irruzione al fine di bloccare il terrorista
rimasto asserragliato all’interno, mentre una pattuglia dei
Carabinieri  ed  una  pattuglia  della  Polizia  Municipale  si
occupavano di cinturare la zona.
Frattanto, gli ambiti portuali sono stati sottoposti ad un più
restrittivo controllo da parte di pattuglie automontate della
Polizia di Stato, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e
della  Guardia  Costiera,  con  innalzamento  del  livello  di
allerta.



L’esercitazione ha avuto lo scopo di mettere alla prova il
sistema  preposto  al  contrasto  avverso  la  perpetrazione  di
fatti illeciti negli ambiti portuali, mettendo in campo tutti
gli attori interessati

Canicattini. Ultimo saluto a
Pippo  Scatà,  padre
dell'agente-eroe
Canicattini ha tributato il suo ultimo saluto a Pippo Scatà,
dirigente  comunale  improvvisamente  balzato  alle  cronache
nazionali perché padre dell’agente di polizia che sparò, a
Milano, all’autore della strage di Berlino, uccidendolo. Da
alcuni  ambienti  vicini  al  terrorismo  di  matrice  islamica
piovvero minacce sulla famiglia dell’agente. “Nonostante il
clamore,  ci  sentiamo  tutelati”,  ricordava  rifiutando  di
lasciare  Canicattini  dove  però  vennero  adottate  misure  di
sicurezza eccezionali.
Il  sindaco  di  Canicattini  Bagni,  Marilena  Miceli,  e  il
presidente  Paolo  Amenta,  a  nome  dell’amministrazione,  del
Consiglio comunale e di tutto il personale del Comune, hanno
espresso il profondo cordoglio per l’improvvisa scomparsa del
62enne  Scatà.  Era  responsabile  dell’Ufficio  Contratti  del
Comune.
Questa mattina l’ultimo saluto, nella Chiesa Madre, dove don
Sebastiano Ferla ha officiato la funzione funebre. Dopo la
cerimonia, il feretro si è fermato davanti al Palazzo del
Comune dove tutti i colleghi di lavoro gli hanno tributato
l’ultimo saluto, prima di raggiungere in corteo il cimitero
comunale.
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Frana  la  Valle  dell'Anapo:
nel 2013 redatto un progetto
rimasto nel cassetto
C’era un progetto per mettere in sicurezza la provinciale 45,
la  strada  oggi  chiusa  dopo  la  spaventosa  frana  di  lunedì
scorso. Era stato rivisto e aggiornato nel 2013, con tutti i
pareri e gli studi del caso. Purtroppo è rimasto chiuso in
cassetto.  Interessa  nove  chilometri  di  strada,  tutti
all’interno della valle dell’Anapo, con reti di protezione ed
altre misure di contenimento per prevenire il rischio frane.
Che in quel territorio il rischio fosse alto era quindi noto
da tempo. Il progetto, infatti, nasce ben prima del 2013 anno
dell’ultimo  aggiornamento  definitivo.  Il  dissesto
idrogeologico in atto era pertanto noto ma per varie ragioni,
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il progetto redatto dai tecnici della ex Provincia Regionale è
finito  in  un  cassetto.  Una  di  queste  ragioni,  la  riforma
Crocetta che ha azzoppato l’ente ritrovatosi senza funzioni.
A  ritrovare  il  progetto  è  stato  il  sindaco  di  Ferla,
Michelangelo Giansiracusa. Insieme alla collega di Cassaro,
Mirella  Garro,  presenterà  lunedì  in  Prefettura  questa
importante novità. La Prefettura aveva infatti disposto un
nuovo studio geologico dell’area interessata dalla frana e
altri interventi preliminari: tutti elementi già contenuti in
quel progetto ritrovato e dotato dei pareri richiesti. E che
adesso  potrebbe  far  risparmiare  tempo  (e  denaro)  nella
difficile corsa verso il ritorno alla normalità.
Cassaro  e  Ferla  temono  l’isolamento,  anche  produttivo.  Le
aziende della zona sono preoccupate. Per i cittadini, andare a
lavoro o a scuola è una piccola odissea: restano percorribili
solo la Maremonti e, in parte, la provinciale per Sortino
strade che costringono a circa 20 minuti supplementari di auto
per tratta.
Alla  Prefettura,  i  due  primi  cittadini  chiederanno  di
sollecitare  l’intervento  del  Dipartimento  Regionale  della
Protezione Civile. Un intervento soprattutto economico, per
ricostruire  la  strada  nel  tratto  travolto  dalla  frana  e
mettere in sicurezza i chilometri che corrono lungo il costone
roccioso che adesso fa paura.

Sconfitta Catania, l'Autorità
Portuale  va  ad  Augusta:  il
Tar chiude la contesa
Il Tar di Catania ha preso atto della comunicazione del capo
di  gabinetto  del  ministero  delle  Infrastrutture  ed  ha
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dichiarato  “cessata”  la  materia  del  contendere  sulla  sede
dell’Autorità Portuale della Sicilia Orientale. Perde Catania,
vince Augusta che si riprende l’Autorità Portuale in linea con
tutti  quelli  che  erano  i  criteri  stabili  dalla  legge  di
riordino ma non tenuti in considerazione dalla politica.
Esulta Assoporto Augusta che con la presidente Marina Noè ha
dal primo minuto battagliato per tutelare il porto megarese.
La decisione era ormai nell’aria dopo la presa di posizione
del Ministero che ha bollato Catania come scelta transitoria
mentre la sede è e rimane Augusta.

Sortino.  Nuovi  strumenti
musicali  per  l'orchestra
della scuola Columba
Sono stati consegnati oggi i nuovi strumenti musicali che
l’amministrazione  comunale  di  Sortino  ha  deciso  di  donare
all’orchestra  dei  Flauti  Barocchi  dell’istituto  comprensivo
Columba. Alla cerimonia erano presenti il sindaco, Vincenzo
Parlato, il vice sindaco, Vincenzo Bastante, e il presidente
del consiglio comunale, Pia Parlato. Gli strumenti musicali
sono costati 24.100 euro e permetteranno ora all’orchestra di
proseguire nella sua storia ventennale, durante la quale ha
vinto  numerosi  premi  in  concorsi  musicali  per  scuole
secondarie  di  primo  grado  in  tutta  Italia.
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Miasmi  e  qualità  dell'aria,
il  caso  Augusta:  fuori
servizio  le  tre  centraline
Arpa
Alla fine, l’Agenzia Regionale per Protezione dell’Ambiente ha
dovuto  ammetterlo:  le  tre  centraline  Arpa  che  dovrebbero
monitorare l’inquinamento ad Augusta sono fuori servizio. Tre
su tre, fuori gioco. E la risposta inviata a Legambiente, che
sul tema era in pressione da diverso tempo, spiega che la
centralina dell’area urbana (stazione Villa Augusta) è carente
di manutenzione (analizzatore Thc) perchè a maggio prima ed a
luglio poi era stato proposto il trasferimento al Comune di
Siracusa che non ha ancora risposto. “Per tale motivo tale
stazione  risulta  non  funzionante  dal  mese  di  settembre”,
taglia corto Arpa.
Per le centraline poste in zona industriale, “le stazioni
Augusta – Marcellino (ex Sasol) e Augusta Megara, anch’esse
non rientranti nel programma di valutazione (PDV) sono fuori
servizio rispettivamente da giugno e da agosto e per tali
centraline  è  stata  attivata  richiesta  di  manutenzione
straordinaria”.
Critica Legambiente. “Per noi è poco chiaro perché le suddette
centraline non siano comprese nel Programma per la valutazione
della qualità dell’aria (PdV) perchè i dati che rilevano sono
particolarmente  significativi  ed  indicativi  della
compromissione  della  qualità  dell’aria  della  zona”.
L’associazione ambientalista ricorda come nel 2017 rilevarono
picchi di benzene di 76 μg/m3 a Megara e 266μg/m3 in contrada
Marcellino, “stazione questa dove si registra il superamento
della media oraria di 20μg/m3 per ben 275 volte in un anno con
il  conseguente  risultato  della  media  annua  più  elevata
(3,99μg/m3) dell’intera rete regionale”.
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E’ importante, oltre che urgente, rimettere in funzione piena
le  centraline  che  per  il  territorio  rappresentano  delle
sentinelle. “Gli augustani percepiscono i miasmi e se non si
vogliono  alimentare  isterismi,  speculazioni  politiche  e
strumentalizzazioni  delle  sacrosante  proteste  dei  cittadini
esasperati  occorre  che,  con  la  dovuta  responsabilità,  le
istituzioni  locali  e  nazionali  facciano  la  loro  parte”,
spiegano dall’associazione ambientalista che critica le scelte
della ex Esso e di Sasol che hanno impugnato il Piano di
tutela della qualità dell’aria “con motivazioni che appaiono
infondate e pretestuose. Non è questo il modo migliore per
porre fine ai miasmi mefitici, così piuttosto si alimentano
gli incendi e non il dialogo”. Legambiente Siracusa è pronta a
costituirsi in giudizio per contrastare la cancellazione dello
strumento di tutela della salute dei cittadini.

Frana  la  Valle  dell'Anapo:
vertice  in  Prefettura  e
sopralluoghi in elicottero
La  frana  di  lunedì  scorso  sulla  provinciale  45  Cassaro-
Montegrosso  fa  paura.  Il  dissesto  idrogeologico  è  nemico
infido sin qui non affrontato a dovere nel siracusano. Se al
momento le conseguenze sono limitate non si può tacere la
pericolosità  di  quanto  avvenuto.  Se  ne  è  discusso  in
Prefettura, dove è stato convocato un vertice nel corso del
quale è emersa la necessità di un accurato studio gelogico per
comprendere bene la natura del fenomeno franoso.
Oggi altri due sopralluoghi effettuati dalla protezione civile
della ex Provincia Regionale che ha subito fatto scattare il
piano di attivazione interno che prevede diversi livelli di
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allerta e rischio. Il primo sopralluogo in elicottero con i
vigili del fuoco. E naturalmente sono stati eseguiti rilievi
fotografici che saranno attentamente esaminati dal geologo del
Libero Consorzio Comunale. Il secondo sopralluogo, via terra,
con  il  fuoristrada  della  protezione  civile:  l’area
inaccessibile  ai  normali  mezzi.
Secondo i primi rilievi – ma la situazione va monitorata e
studiata in profondità – si sarebbe trattato di una frana
dovuta, in parte, ai recenti eventi alluvionali. Gli uffici
sono  ovviamente  al  lavoro  per  adottare  le  soluzioni  più
opportune, anche se prima – chiariscono – bisognerà verificare
bene lo stato dei luoghi.
E un intervento corposo, in termini di moneta sonante, da
parte del Dipartimento Regionale della Protezione Civile. La
ex Provincia non ha infatti risorse disponibili per avviare i
lavori necessari.

Navi  e  aerei  per
l'esercitazione
antiterrorismo  nel  porto  di
Augusta
Aerei, navi e mezzi militari terresti. Grande mobilitazione
per  l’esercitazione  di  security,  antincendio  ed
antinquinamento con evacuazione medica che avrà come scenario
il porto di Augusta pianificata per il 10 dicembre. Si tratta
di  manovre  congiunte  della  Capitaneria  di  Porto-Guardia
Costiera di Augusta e dell’Ufficio di Polizia di Frontiera
Marittima di Siracusa.
Verrà simulato un attacco terroristico, con irruzione in un
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edificio,  sequestro  di  persone,  assalto  ad  una  nave
petroliera, collisione contro un pontile industriale e scoppio
di  una  bomba  da  cui  scaturiranno  un  incendio  ed  un
inquinamento marino, oltre che il ferimento di un marittimo.
Le  unità  navali,  nell’assetto  previsto  dal  dispositivo  di
antiterrorismo, saranno impegnate nell’abbordaggio della nave
catturata  e  del  susseguente  fermo  dei  dirottatori.
Nell’edificio con i terroristi asserragliati verrà effettuata
una  sortita  per  neutralizzare,  anche  in  tal  caso,  i
terroristi.
Contestualmente, altre unità navali insieme a mezzi portuali
avranno  il  compito  di  domare  l’incendio  e  di  porre  sotto
controllo  l’inquinamento.  Nel  frattempo  il  marittimo
infortunato sarà prelevato da un elicottero e condotto a terra
per  il  successivo  affidamento  ai  servizi  sanitari  di
emergenza.
Il coordinamento sarà assicurato dalla sala operativa della
Capitaneria  di  Porto-Guardia  Costiera  di  Augusta,  in
composizione allargata a personale dell’Ufficio di Polizia di
Frontiera Marittima di Siracusa,e degli altri uffici e comandi
coinvolti  come  i  commissariati  di  Polizia  di  Agusta  e  di
Priolo Gargallo, il secondo nucleo aereo di Catania della
Guardia  Costiera,  la  sesta  squadriglia  di  Messina  della
Guardia  Costiera,  le  compagnie  Carabinieri  e  Guardia  di
Finanza di Augusta, la sezione operativa navale della Guardia
di Finanza di Siracusa, il corpo di Polizia Municipale di
Augusta, l’Agenzia delle Dogane di Augusta, il distaccamento
portuale dei Vigili del Fuoco di Augusta, il 118 di Siracusa,
lo stabilimento Lukoil-Isab e altri ancora.

foto: un momento del briefing odierno


